
L’EVENTO. IlCidneOncomedatradizioneillumineràilCastello

Bresciasiaccende
conl’artedelleluci
Manifestazionepromossa
dalComitatoAmicidel
Cidneo,organizzatoda
«Up!Strategytoaction»

MartaGiansanti

Catapultarsi nella bottega di
Leonardoda Vinci, ritrovarsi
all'interno di una bottiglia
compostada241di vasi inve-
tro, lasciarsi affascinare da
un'onirica sfilata di abiti lu-
minosi e, come in un viaggio
nel tempo, ritrovarsi nella
Preistoria. Solo sono alcune
delle20 installazioni lumino-
se protagoniste dell'evento
chemetteràBrescia sotto i ri-
flettori europei ed internazio-
nali. E' il CidneOn, e comeda
tradizione illuminerà il Ca-
stello tra giochi di luci e in-
stallazioni interattive pensa-
te e realizzate da artisti bre-
sciani e mondiali ma anche
dapiccoli studentidelle scuo-
lecittadine: 17 le«opere lumi-
nose» ideate ad hoc per que-
sto evento, inserito nei primi
10 festival di luci d'Europa.
Una manifestazione pro-

mossa dal Comitato Amici
del Cidneo, organizzato da
Up! Strategy to action con la
direzioneartistica diCieliVi-
branti e Robbert Ten Caten e
con il contributodi importan-
ti sponsor - che hanno per-
messodi raggiungereunbud-
get di unmilione di euro -, di

enti, università, istituti scola-
stici e istituzioni locali: molti
dei quali presenti ieri nel Sa-
loneVanvitelliano di Palazzo
Loggia. Nessuno, infatti, ha
voluto mancare all’ultima
presentazione ufficiale pri-
ma di dare il via alla iride-
scente conquistadella fortez-
zacheverrà restituita alla cit-
tà più luminosa che mai. In
un tripudio di luci e ombre,
di laser ad infrarossi e in
«un’experience digi-real
360° condivisa» verrà dato
lustro alle «Icone italiane,
tramiti emeraviglie».

QUESTOSARÀ il temadelle in-
stallazioni artistiche che po-
tranno essere ammirate a
partire dalle 20 di venerdì fi-

noa sabato16 febbraio (aper-
to tutti i giorni dalle 18.30 al-
le24, per info consultare il si-
to www.cidneon.com). Sarà
un omaggio al Belpaese, alle
suericchezze culturali e stori-
che e alle bellezze che tutto il
mondo, da sempre, ci invi-
dia.E tra il simbolo del boom
economico della Fiat 500, le
icone pop della metà del
‘900, le illustrazioni poetiche
di Benito Jacovitti e il mito
indiscutibile della Ferrari si
riscopriranno gli angoli più
affascinanti e suggestivi del
Castello,unpatrimonioda tu-
telare e valorizzare. Proprio
questo è l’obiettivo del Cid-
neOn che nelle ultime due
edizioni ha accolto quasi 450
mila visitatori, ponendosi l’o-
biettivo quest’anno di rad-
doppiare la cifra. «Il nostro è
un progetto molto ambizio-
so, speriamo il tempo sia dal-
la nostra parte», è l’augurio
dell’organizzatore Tiziano
Bonometti, intervenuto ieri
al fianco di un’orgogliosa vi-
cesindaco Laura Castelletti:
«Le aspettative sono alte: sa-
rà il racconto di Brescia al
mondo», ha riferito.Un’atte-
sa condivisadal sindacoEmi-
lio Del Bono, dal direttore di
Brescia Musei e da Giovanni
Brondi, per il Comitato Ami-
cidelCidneo, eFabioLarove-
re presidente dell’associazio-
ne culturale Cieli Vibranti.
In attesa dell’inaugurazio-

ne: giovedì alle 14 al Palazzo
Calini di via San Faustino 41
il convegno «Luci suLeonar-
do» per omaggiare il genio
italiano a 500 anni dalla sua
morte. Venerdì alle 9 presso
il Palazzo delle Poste di Piaz-
zadellaVittoriaverràpresen-
tato il nuovo «bollo».•
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ARCHEOLOGIA.ApertialpubbliconuoviambientisotteraneichearricchisconolavisitaallevestigiaattornoalCapitolium

PalazzoMartinengoinvita
aduntuffonelletermeromane

TraccediunedificiopubblicoconvascadelprimosecolodopoCristoediunacapannacelticapiùantica
MichelaBono

Brescia attinge ancora dalla
storia e riporta alla luce nuo-
vi scorci di ciò che fu. L’ulti-
ma sorpresa che ci riserva il
passatovienedaPalazzoMar-
tinengo, che oggi vanta due
«nuovi» ambienti sotterra-
nei, detti sale 1 e2, chedame-
tà marzo saranno visibili al
pubblico.
Questi locali completano

l’affascinante percorso valo-
rizzato in più fasi a partire

dal 2015, noto come «Brixia
Light Box» che, attraverso
un tragitto stratigrafico offre
alpubblico l’emozionedi var-
care un confine spazio-tem-
porale per entrare virtual-
mente nella piazza della città
romana.
Leduesale freschedi restau-

ro, ha dichiarato il presiden-
tedellaProvinciaSamueleAl-
ghisi, sono un pezzo di storia
che torna a vivere e, come ha
ricordato Nicoletta Bontem-
pi della Fondazione Brescia
Eventi, «permettono di com-

piere un nuovo importante
passo per restituire la storia
legata a Palazzo Martinengo
in tutta la suabellezza e com-
plessità».

IL RECUPERO di questi locali,
chiamati evocativamente
«Le città nella città», impre-
ziosiscenonsolo l’areadelno-
bile stabile, già arricchito da
installazioni, teatralizzazio-
ni, musica ed eventi ad hoc,
ma sviluppa ulteriormente la
visitadell’areamuseale circo-
stante, aumentandone le po-

tenzialità anche in termini di
flussi.
«Le sale che inauguriamo –

ha spiegato il soprintendente
Giuseppe Stolfi – sono am-
bienti particolarmente inte-
ressanti per la loro ubicazio-
ne, ma anche per la varietà
della stratificazione storica,
difficile da trovare così in al-
tre parti della città. La narra-
zione è poi affidata a suppor-
ti multimediali, che rendono
la comunicazione ancora più
efficace e coinvolgente».
L’area archeologica su cui

insiste questa porzione corri-
spondeva, in età romana, alla
zona retrostante il lato occi-
dentale del Foro, chiusa a
nord dal decumanus maxi-
mus,ovvero l’odiernaviaMu-
sei. Dentro si può ammirare
ciò che rimane di un edificio
pubblico di età flavia (69-96
d.C.) conuna vasca condeco-
razioni marmoree policro-
me, forse a destinazione ter-
male, resa verosimile daun’i-
stallazione virtuale di acqua,
che la fa apparire ancora fun-
zionante, con tanto di scia-

bordio sonoro. Dietro corre
unpossentemuropiù antico,
databile all’età augustea (fi-
ne primo secolo a.C.–inizio
primo secolo d.C.).
La stessa stanza è dotata di

una vetrina al cui interno so-
noposizionati i reperti rinve-
nuti nello scavo, dall’età pre-
romana inpoi. La tecaèdota-
ta di uno schermo touch che
può essere spostato diretta-
mente dal visitatore su un bi-
nario e che, spiegano da 490
Studio (la società che si è oc-
cupatadegli allestimentimul-

timediali), puòessere interro-
gato in base alla posizione ri-
spetto agli oggetti contenuti
nella vetrina. La seconda sala
riporta alla luce i resti di una
capannacelticadelVI-Vseco-
loa.C.Qui si vede solo il pavi-
mento,maunvideoricostrui-
sce l’ambiente, spiegandoan-
che cosa avvenisse al suo in-
terno.«I locali sonovalorizza-
ti con apparati innovativi,
per rendere l’esperienza più
emozionale rispetto a una vi-
sita normale.Daprovare» ha
sottolineato l'architetto Pao-
la Faroni, responsabile del
progetto assieme a Giovan
MariaMazzoli. •
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L’areasucuisorgePalazzoMartinengoappartenevaalForo

LapresentazioneinLoggiadellaprossimaedizionediCidneon

Tuttele
installazioni
artisticheche
potrannoessere
ammirateapartire
dalle20divenerdì

Saràunomaggio
alBelpaese,alle
suericchezze
culturaliestoriche
eallebellezze
«uniche»
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